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Decreto  del  Presiden te  della  Giunta  regionale  22  giugno  2016,  n.  38/R  

Regola m e n t o  di  attuaz io n e  della  legg e  regio n a l e  9  ottobr e  201 5 ,  n.  68  (Dispo s i z i o n i  
per  la  diffus io n e  dei  defibri l lat or i  semi a u t o m a t i c i  esterni  nell'a m bi t o  della  pratica  
fisica  e  sportiva ) .

(Bollettino  Ufficiale  n.  25,  par te  prima,  del  29.06.2016  )

Il PRESIDENTE  DELLA GIUNTA

EMANA

il seguen t e  regolam en to

PREAMBOLO

Visto  l'ar ticolo  117,  comma  6  della  Costituzione;

Visto  l'ar ticolo  42,  comma  2,  dello  Statu to  regionale;

Visto  il  decre to  del  Ministe ro  della  Salute  24  aprile  2013  (Disciplina  della  certificazione
dell’at tività  sportiva  non  agonistica  e  amatoriale  e  linee  guida  sulla  dotazione  e  l’utilizzo  di
defibrillatori  semiauto ma t ici  e  di  eventuali  altri  dispositivi  salvavita);

Vista  la  legge  regionale  9  ottobre  2015,  n.  68  (Disposizioni  per  la  diffusione  dei  defibrillatori
semiautom a t ici  este rni  nell’ambito  della  pratica  fisica  e  spor tiva)  e,  in  particolar e ,  l'ar ticolo  8;

Visto  il parer e  del  Comita to  di  direzione  espres so  nella  seduta  del  17  marzo  2016;

Vista  la  preliminar e  deliber azione  di  adozione  dello  schema  di  regolam en to  approvato  con
deliber azione  di  Giunta  regionale  del  29  marzo  2016,  n.  242;

Visto  il  parer e  della  competen t e  strut tu r a   di  cui  all’articolo  17,  comma  4,  del  regolame n to
interno  della  Giunta  regionale  3  febbraio  2014,  n.  4;

Visto  il parer e  della  Terza  Commissione  consiliare  espresso  in  data  5  maggio  2016;

Visto  il  parer e  della  competen t e  stru t tu r a  di  cui  all’articolo  17,  comma  4  del  regolame n to
interno  della  Giunta  regionale  del  3  febbraio  2014,  n.  4;

Vista  la  deliberazione  della  Giunta  regionale  14  giugno  2016,  n.  566;

Consider a to  quanto  segue:

1.  è  necessa r io  adot ta r e  il  regolame n to  di  attuazione  della  l.r.  68/2015  per  disciplinar e
compiutam en t e  gli  ogget t i  indicati  dall’ar ticolo  8  della  legge  stessa ;

2.  il  presen te  regolam en to,  in  par ticolare ,  stabilisce  quali  sono  gli  adempim en t i  a  carico  dei
gestori  o  degli  assegn a t a r i  degli  impianti  per  quanto  riguar da  la  collocazione,  la  manutenzione
del  defibrillatore  e  le  informazioni  relative  alla  presenza  dello  stesso  nell'impianto;

3.  nel  caso  in  cui  il  gestore  assegni  spazi  a  società,  enti  o  associazioni  sportive,  l'obbligo  di
garan ti r e  la  presenza  dell'esecu to r e  BLS- D  è  a  carico  di  ques ti  sogget t i  come  previsto
dall'ar t icolo  4,  comma  6  della  l.r.  68/2015;  il  regolame n to  stabilisce  che,  qualora  sussis tano  le
condizioni,  gestore  e  assegn a t a r io  possono  concord a r e  che  la  presenza  dell'esecu to r e  sia
garan ti ta  dal  gestor e  con  oneri  a  carico  dei  sogget t i  assegna t a r i ;
 
4.  è  oppor tuno  accogliere  parzialmen t e  il  pare re  della  commissione  consiliare  compete n t e  e

Racc ol t a  Norm at iva  della  Region e  Tosca n a Testo  aggior n a t o  al  22/0 6 / 2 0 1 6



4a  Tutela  della  salute  d.p.g.r.  
38/R/2016

2

adegua r e  pertan to   il testo  ai  sugge rim en t i  ivi  formulati.  In  particolare :

-  per  quanto  riguard a  la  norma  sulla  collocazione  del  defibrillatore ,  si  è  specificato  che  il
defibrillator e  deve  esse re  collocato  il  più  vicino  possibile  al  luogo  di  svolgimen to  dell'a t t ività
sportiva  o  motorio- ricrea t iva  in  modo  tale  da  poterlo  raggiung e r e ,  al  massimo,  in  tre  minuti  a
passo  veloce;

-  per  quanto  riguar d a  la  norma  sugli  sport  in  movimento  (ad  esempio  vela,  ciclismo),  in
consider azione  delle  perplessi tà  manifes ta t e  da  alcune  associazioni  nel  corso  dell'audizione
consiliare  e  del  dibat ti to  che  ne  è  seguito,  si  è  ritenuto  oppor tuno   riformula r e  la  norma  per
chiarir e  che  quelli  introdot t i  dal  regolam en to  regionale  non  sono  nuovi  obblighi  ma
rappre s en t a n o  solo  una  specificazione  di  obblighi  contenu t i  nella  normativa  statale  (d.m.  24
aprile  2013);

Si  approva  il presen te  regolamen to :

 Art.  1  
 Definizioni  

 1.  Ai fini  dell’applicazione  del  presen te  regolame n to  si  adot tano  le  seguen t i  definizioni:  
a)  complesso  sportivo:  un  insieme  di  impianti  in  cui  si  svolge  unicame n t e  l’attività  sportiva  e  motorio-

ricrea t iva  che  non  hanno  in  comune  alcuni  specifici  servizi  accessori ,  come  spogliatoi,  servizi
igienici;  

b)  esecuto re  BLS- D  (basic  life  suppor t  defibrillation):   l’opera to re ,  sanita rio  non  medico  o  laico,
abilita to  all’uso  del  defibrillatore .  

 Art.  2  
 Classificazione  degli  impianti  

 1.  Gli  impianti  ai  quali  si  applica  la  legge  regionale  9  ottobre  2015,  n.  68   (Disposizioni  per  la  diffusione
dei  defibrillatori  semiautom a t ici  este rni  nell’ambito  della  pratica  fisica  e  sportiva)  si  distinguono  in:  

a)  impianti  gestiti  da  sogget t i  pubblici;  
b)  impianti  gestiti  da   associazioni,  enti  o   società  sportive,  dilettan t is t iche  o professionis tiche ;  
c)  impianti  gestiti  da  sogget ti  privati  diversi  da  quelli  di  cui  alla  lette r a  b).  

 2.  Gli  impianti  ai  quali  non  si  applica  la  l.r.  68/2015  sono  quelli  indicat i  all'ar t icolo  3,  comma  2,  della
citata  legge,  quelli  privati  destina ti  esclusivamen t e  all’uso  personale  dei  proprie ta r i  e  quelli   pubblici  o
privati  ad  accesso  libero  non  vigilato.  

 Art.  3  
 Adem pi m e n t i  relativi  alla  collocazione  del  defibrillatore  

 1.  I gestor i  degli  impianti  hanno  l’obbligo  di  dota re  gli  stessi  di  defibrillatori   semiautom a t ici  este rni.  

 2.  In  ogni  impianto  sportivo  deve  essere  disponibile,  accessibile  e  funzionant e  almeno  un  defibrillatore
semiautom a ti co.  Il  defibrillatore  deve  essere  posiziona to  il  più  vicino  possibile  al  luogo  di  svolgimen to
dell'a t t ività  sportiva  o  motorio  ricrea tiva,  in  modo  tale  da  pote r  essere  raggiunto,  al  massimo,   in  tre
minuti  di  passo  veloce.  

 3.  Il  defibrilla tore  deve  essere  collocato  preferibilmen t e  in  una  teca  a  muro,  con  aper tu r a  libera  e
allarma ta ;  deve  essere  facilmente  riconoscibile  e  correda to  di  un  pannello  informativo  a  muro.  

 Art.  4  
 Adempi m e n t i  relativi  alla  manuten zione  del  defibrillatore  

 1.  La  manute nzione  dei  defibrilla tori  è  a  carico  dei  gestori  degli  impianti.  I  defibrillatori  devono  essere
sottopos t i  alle  verifiche,  ai  controlli  ed  alle  manute nzioni  periodiche  secondo  le  scadenze  previste  dal
manuale  d’uso  e  nel  rispe t to  delle  vigenti  norma tive  in  materia  di  appara t i  elet t rome dicali .  

  2.  I  gestori  degli  impianti  e,  nel  caso  previsto  dall’articolo  4,  comma  6  della  l.r.  68/2015,  i   sogge t t i
assegna t a r i ,  identificano  uno  o  più  referen t i  incarica ti  di  verificare  regolarm e n t e  l’opera tività  del
defibrillatore  e,  prima  dell’inizio  dell’at tività  sportiva  o  motorio- ricrea t iva,  annotano  su  un  apposito
regis t ro  il  corre t to  funzionam e n to  dello  strume n to  tramite  semplice  verifica  dell’apposi ta  spia;  qualora  i
referen t i  rilevano  il  cattivo  funzionam e n to  del  defibrilla tore ,  le  attività  pratica t e  nell’impianto  sono
sospese  fino  al  regolare  ripristino  della  funzionalità  dell’appa re cc hio.  

 3.  I  gestor i  dell’impianto  possono,  nel  rispe t to  della  normativa  vigente  in  materia  di  affidamen to  di
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servizi,  stipular e  convenzioni,  con  relativi  oneri  economici  a  loro  carico,  con  le  aziende  sanita r ie  o  con
sogget t i  privati  affinché  gli  stessi  provvedano  alla  manutenzione  del  defibrilla tore .  

 Art.  5  
 Adem pi m e n t i  relativi  alle  informazioni  sulla  presenza  del  defibrillatore  

 1.  I  gestori  sono  tenuti  ad  informare  i  sogge t ti  che  a  qualsiasi  titolo  sono  presen t i  negli  impianti   della
esat ta  collocazione  del  defibrilla tore  mediante  idonea  car tellonis tica  utilizzando  la  simbologia  in  uso  a
livello  internazionale .  

 2.  Fermo  restando  quanto  previsto  al  comma  1,  al  fine  di  migliora re  ulteriorme n t e  l’informazione  circa  il
posizionam e n to  del  defibrillatore ,  può  essere  utilizzato  qualsiasi  altro  strume n to  ritenuto  utile,  come
opuscoli,  video  e  applicazioni  relative  alle  nuove  tecnologie .  

 Art.  6  
 Adem pi m e n t i  relativi  alla  presenza  degli  esecutori  

 1.  La  presenza  degli  esecutori  BLS- D deve  essere  assicura t a  duran te  lo  svolgimen to  dell’at tività  sportiva
e  motoria,  che  ha  inizio  con  l’accesso  degli  uten ti  all’interno  dell’impianto  sportivo  e  termina  con  la  loro
uscita  dall’impianto  stesso.  

 2.  Nei  casi  di  cui  all'ar t icolo  4,  comma  6,  della  l.r.  68/2015,  qualora  sussis tano  le  condizioni,  il  gestore  e
gli  assegn a t a r i  possono  concorda r e  che  la  presenza  degli  esecuto ri  BLS- D  sia  garant i ta  dal  gestore  con
relativi  oneri  economici  a  carico  degli  enti,  società  e  associazioni  sportive.  

 3.  L'obbligo  di  cui  all'ar t icolo  4,  comma  6  della  l.r.  68/2015  e  l’accordo  di  cui  al  comma  2  devono  essere
contenu t i  in  un  atto  scrit to,  dal  quale  risulti  in  maniera  inequivocabile  le  responsa bili tà  in  ordine  all’uso
del  defibrilla tore .  

 Art.  7  
 Adem pi m e n t i  relativi  alla  comunicazione  alla  centrale  118  

 1.  I  gestor i  degli  impianti  trasme t to no  alla  cent rale  opera t iva  118  terri to rialme n t e  compete n t e ,  oltre  a
quanto  stabilito  dall'ar ticolo  4,  comma  7,  della  l.r.  68/2015,  le  informazioni  relative  all’indirizzo
dell’impianto,  alla  dislocazione  del  defibrillatore  all’interno  della  strut tu r a  ed  ai  recapi ti  telefonici  dei
gestori  cui  fare  riferimen to  in  caso  di  attivazione  in  emerge nza  del  defibrillatore .  

 2.  Qualsiasi  modifica  alle  informazioni  di  cui  al  comma  1  è  tempes t ivam e n t e  comunica t a  alla  centr ale
opera t iva  118.  

 Art.  8  
 Sport  assimilabili  ai  giochi  da  tavolo  

 1.  Ai fini  dell’esclusione  dall’obbligo  di  dotazione  di  defibrilla tori  ai  sensi  dell’articolo  3,  comma  2  della
l.r.  68/2015  sono  assimilate  ai  giochi  da  tavolo  le  discipline  di  gioco  elet t ronico  organizzat e  a  livello
competi t ivo  ed  il gioco  delle  carte .  

 Art.  9  
 Indirizzi  relativi  agli  sport  in  movim en to  

 1.  Le  società ,  enti  ed  associazioni  sportive  che  svolgono  attività  nell’ambito  degli  sport  in  movimen to,
assogge t t a t e  all’obbligo  di  dotazione  del  defibrillatore  ai  sensi  della  normativa  statale  vigente ,  devono:  

a)  qualora  organizzino  eventi  relativi  ad  attività  sportive,  ai  quali  si  applica  la  deliberazione  della
Giunta  regionale  23  febbraio  2015,  n.149  (Recepimen to  dell’accordo  tra  il Governo,  le  Regioni  e  le
Province  autonom e  di  Trento  e  di  Bolzano  e  le  Autonomie  locali  sul  documen to  recante  “Linee  di
indirizzo  sull’organizzazione  dei  soccorsi  sanita r i  negli  eventi  e  nelle  manifest azioni
progra m m a t e”) ,  assicura r e  la  presenza  del  defibrillatore  e  degli  esecutori  BLS- D;  

b)  qualora  nel  corso  degli   allenam e n t i  da  esse  organizza ti,  sia  previs ta  la  presenza  di  un  mezzo  di
locomozione  al  seguito  ed  il contes to  in  cui  si  svolge  l’attività  lo  consen ta ,  assicura re  che  sul  mezzo
sia  presen t e  il defibrillatore  ed  un  esecuto re  BLS- D.  
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